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Nell’ambito della guerra mediatica contro Cuba, la manipolazione dell’informazione ha da sempre 
rappresentato uno strumento preferenziale da parte del governo degli Stati Uniti per indebolire e 
delegittimare la causa cubana. Le accuse di dittatura, intolleranza religiosa, inefficienza e terrorismo, 
tra le altre, minano l’immagine della Rivoluzione e contribuiscono a rafforzare quel muro invisibile, ma 
drammaticamente tangibile per i cubani, chiamato Bloqueo. 
L’aspetto dell’informazione è forse quello meno trattato quando si parla delle vessazioni cui Cuba è 
sottoposta da oltre sessant’anni: una guerra mediatica che coinvolge tutti i livelli di comunicazione a 
livello planetario, con quasi tutti i settori dell'informazione, tradizionali o nuovi che siano, asserviti alla 
narrazione antirivoluzionaria imposta dagli Stati Uniti e dai loro servitori. Un Blocco mediatico 
inaccessibile alla controinformazione, e che invece rigurgita giornalmente valanghe di menzogne e fake 
news. 
La difficoltà di circolazione delle notizie limita la conoscenza dei successi dell’Isola e della sua 
peculiare condizione di assedio ormai sessantennale. 
In questa difficile situazione, l’operato della nostra Associazione – che ha come suo fondamento la 
solidarietà con la causa cubana e il perseguimento della fine del Blocco – va naturalmente nella 
direzione di portare un’informazione corretta e imparziale, bypassando il muro di omertà e 
manipolazione informativa che impedisce di parlare dell’Isola se non in termini di una crudele dittatura 
ormai al collasso. 
La conoscenza più approfondita della realtà cubana e del suo originale percorso verso il socialismo può 
anzi essere di ispirazione per la costruzione di un mondo che ormai si scopre sempre meno unipolare. 
È tempo di fare dell’informazione il terreno di scontro definitivo per portare avanti la battaglia delle 
idee. Tuttavia, per avviare seriamente questa competizione, è assolutamente necessaria una seria analisi 
sulla nostra dotazione attuale nel campo dell’informazione, e individuare attentamente i passaggi e gli 
strumenti di cui dotarci. 
 

1. L’analisi del contesto nazionale 
Nella nostra analisi non possiamo non partire dalla situazione dell’informazione italiana. Riteniamo che 
la conoscenza del contesto in cui andiamo a operare sia condizione necessaria per potervi meglio agire 
e piegarlo alla nostra causa. 
Prendendo come riferimento l’anno 2023, secondo i dati ISTAT, la percentuale di italiani sopra i 6 anni 
che ha letto almeno un libro in un anno si è attestata attorno al 41% (un dato trainato dal pubblico 
femminile), mentre la percentuale di chi legge più di un libro all’anno si attesta tra il 17% (3 libri) e il 
6% (più di 12 libri). La fascia fino ai 24 anni è quella che legge maggiormente. È diminuita la 
percentuale di lettori di quotidiani, che si leggono più al Nord e in Sardegna che nel Mezzogiorno. La 
quota di persone che utilizzano Internet per leggere giornali, informazioni e riviste online è pari al 
46,1%. 
Un importante ruolo nelle abitudini di consumo delle informazioni è svolto dal passaparola (1 italiano 
su 10). Internet è il principale mezzo attraverso cui ci si informa, in particolare, social media, motori di 
ricerca e siti web/app di quotidiani e periodici. 



Il fattore generazionale riveste un ruolo fondamentale nel determinare le modalità di consumo 
dell’informazione. Tra i più giovani è maggiore la propensione ad utilizzare un solo mezzo per 
informarsi, il più delle volte identificato in Internet. 
In rete la visione di video e l’ascolto di news si affianca alla tradizionale lettura di notizie, soprattutto 
tra le classi più giovani della popolazione. 
Sui social, in riferimento alle notizie, più del 40% clicca sul link o mette un like/mi piace; meno 
frequentemente le notizie sono commentate (16,9%) o si avvia una discussione (6,1%), con la 
significativa eccezione degli ultrasessantacinquenni, che commentano le notizie e partecipano più 
attivamente alle discussioni rispetto al resto della popolazione. 
I più giovani (14-24 anni) mostrano una più spiccata mancanza di fiducia nei confronti di almeno uno 
tra i mezzi di comunicazione. 
La categoria “Informazione” riceve particolare attenzione su tutti i mezzi di comunicazione. In generale, 
circa 3 italiani su 10 consumano contenuti informativi sui diversi mezzi in una giornata. 
Discorso a parte va fatto sul linguaggio della comunicazione stessa: un linguaggio aggressivo e 
immediato, volto a rafforzare preconcetti e convinzioni già sedimentate piuttosto che a generare un 
dialogo. Questo è particolarmente vero quando si considera la comunicazione via internet, lo strumento 
più usato per informarsi ma anche per svagarsi, col rischio di intaccare la modalità di ragionamento e 
fruizione di qualsiasi contenuto. Altra caratteristica da tenere in conto è l’immediatezza del contenuto. 
Va considerato, inoltre, l’emergente fenomeno dell’Intelligenza Artificiale (IA, o AI dall’inglese), uno 
strumento tendenzialmente privo di aspetto critico che fornisce risposte semplici sulla base 
dell’inclinazione politica e personale dell’utente, attingendo alle notizie e ai dati più cliccati e 
considerati più affidabili. Un cambiamento nella comunicazione, e nelle modalità di fruire 
dell’informazione, che va assolutamente monitorato e considerato, e che potrebbe peraltro rafforzare la 
tendenza già imperante a cercare una risposta semplice e senza approfondimento, preimpostata sulla 
base dei preconcetti personali. 
 

2. La dotazione dell’ANAIC 
Come Associazione abbiamo investito da tempo nei diversi mezzi d’informazione: possediamo un sito 
internet, siamo attivi su ormai ogni social media, abbiamo una rivista di approfondimento trimestrale e 
una newsletter settimanale sulle principali notizie e attività di Cuba. Lavoriamo costantemente per 
portare agli iscritti, e non solo, un’informazione corretta e puntuale su quanto succede a Cuba. 
Dall’ultimo Congresso del 2022 l’ANAIC ha adeguato la sua dotazione di strumenti informativi e 
consolidato quelli già esistenti. 
L’attenzione si è particolarmente concentrata sugli strumenti informatici, per svariati motivi: circa il 
73% della popolazione italiana è online e utilizza Internet per informarsi (vedi i dati sopra). La presenza 
online ci garantisce una visibilità trasversale, che travalica sia i confini nazionali che le aree nelle quali 
siamo materialmente presenti con articolazioni territoriali (i Circoli) che possano portare la voce di Cuba 
e notizie dell’attività dell’Associazione alle realtà sociali locali. 
Vengono analizzati in questo documento i social media seguiti a livello nazionale, restando di 
competenza territoriale le pagine Facebook o gli altri social curati dai Circoli. 
 

a. Il Sito Web 
Questo è particolarmente vero per il nostro sito web, che lo scorso 7 ottobre ha festeggiato i suoi sette 
anni di attività e poco dopo, il 31 ottobre, ha raggiunto i due milioni di visite. Un risultato sicuramente 
notevole per un sito tematico e politicamente schierato, che dunque viene visitato da un’utenza che cerca 
specificamente quel tipo di contenuto. 



In media, il sito riceve 286.000 visite all’anno, circa 24.000 al mese, 6.000 alla settimana e 850 al giorno. 
Ha pubblicato in totale 8.034 articoli (in media 1.148 all’anno) e ottenuto 1.025 commenti. 
Il sito viene visitato principalmente dall’Italia (67.6% dei visitatori), seguito da Stati Uniti (18.9%), 
Francia (8.1%) e Thailandia-India (2.7% cadauno). 
Si vuole porre l’attenzione su alcuni dati: il secondo paese che ci legge sono gli Stati Uniti, e nello 
specifico molti degli indirizzi IP sono localizzati a Miami, segno che la nostra azione viene monitorata 
attentamente dai fautori del Blocco. Secondariamente, Cuba non riesce più a leggerci, ennesimo effetto 
del muro mediatico che non solo oscura Cuba dal mondo, ma rischia di oscurare la nostra azione solidale 
alla stessa Cuba. 
Da maggio 2019 a novembre 2025 abbiamo registrato l’invio di 2.407 messaggi di Spam (messaggi 
automatici non richiesti, promozionali o fraudolenti) e 1.847 Ham (invio di falsi positivi), oltre a 7.800 
attacchi di hacking al sito. 
Si individua un calo delle iniziative comunicate al responsabile del Sito Web, con conseguente minor 
copertura delle attività dei Circoli sul sito. 
 

b. El Moncada 
La rivista trimestrale di approfondimento dell’Associazione mantiene la sua storica funzione tra gli 
iscritti e all' esterno. Novità interessante è rappresentata dal fatto che l’Associazione ne è diventata essa 
stessa editore, cosa che apre a interessanti prospettive future e maggiore autonomia. Si evidenzia la 
necessità di allargare la redazione e di individuare fonti di finanziamento per l’editoria al fine di 
sostenerne i costi. 
 

2.a. Presenza Social 
 

a. Facebook Nazionale  
Attivo da marzo 2010, raggiunge attualmente 32.293 follower; nel quadriennio si registra un aumento 
di oltre 3.000 unità. 
Tipologia di utenza: 44% donne – 56% uomini – circa il 79% over 45 anni 
 

b. Gruppo Facebook Nazionale  
Gruppo privato con accesso autorizzato rivolto a chi è iscritto – attivo dal 2008 – conta 1.965 iscritti, 
nel quadriennio si registra un aumento di oltre 250 iscritti. 
 

c. YouTube Italia Cuba Nazionale  
Attivo da dicembre 2012, registra 3.058 iscrizioni – ha superato le 262.000 visualizzazioni. Presenta 
una attività limitata dovuta al fatto che l’Amministratore è anche chi gestisce il sito nazionale. 
 

d. Vimeo  
Canale a livello internazionale meno utilizzato di YouTube - non attivo da otto anni. Valutare ipotesi di 
chiusura definitiva. 

 
e.  Canale YouTube “ItaliaxCuba” 

Dallo scorso Congresso, la principale innovazione è stata rappresentata dall’apertura del canale Youtube 
“ItaliaxCuba” e di due account collegati sulle piattaforme Instagram e Facebook. Il canale Youtube ha 
rappresentato un esperimento di canale di informazione tematico, dedicato alla realtà cubana e col chiaro 
intento di rompere il blocco mediatico su Cuba. 



Aperto nel 2022, ha avuto impiego come canale ItaliaxCuba dal 14 giugno 2024 (data di nascita del 
Comandante Ernesto Che Guevara). 
Alla data del 14 novembre 2025 sono stati caricati con cadenza settimanale 91 video, di cui 32 puntate 
speciali e 59 puntate ordinarie. Il canale conta 483 iscritti, 17.891 visualizzazioni, un tempo di 
visualizzazione complessivo di 820 ore e una media di circa 200 visualizzazioni. 
Alcune tematiche sembrano avere una maggiore potenza virale, come i contenuti storici e politico-
informativi, con punte di oltre 900 visualizzazioni. 
La durata media di visualizzazione si attesta attorno sotto i tre minuti. L’utente medio non è iscritto 
(64,7%), è uomo (75,6%) e mediamente di età superiore ai 45 anni. 
I video che generano più iscritti hanno contenuti specifici e trattanti temi fortemente identitari o 
geopolitici, ad esempio l’approfondimento sul Venezuela, sull’internazionalismo cubano e sulla Lista 
dei Paesi Patrocinatori del Terrorismo. 
Questo sembrerebbe indicare che il pubblico reagisce positivamente a contenuti dalle forti tematiche 
identitarie, a denunce politiche e approfondimenti storici. 
 

f. Facebook collegato  
La pagina registra un’attività complessiva moderata, caratterizzata da alcuni picchi periodici. Le 
interazioni si mantengono basse ma stabili: il canale raggiunge oltre seimila persone. Si registra un 
interesse moderato verso i link esterni. 
Su iniziativa del Circolo di Celle Ligure, la pagina ha ospitato una trentina di dirette online con 
l’obiettivo di rompere il blocco mediatico e diffondere notizie, approfondimenti e dibattito critico sulla 
situazione geopolitica attuale, con importanti sociologi, giornalisti e politici internazionali come ospiti. 
 

g. Instagram collegato  
È la più recente forma social che ci siamo dati. Supera i trecento account unici e segnala aumenti di 
interazioni. 
 

h. X (ex Twitter) 
Attivo dal 2013, il profilo conta 1.775 followers, con leggero aumento di contatti. Registra un’attivita’ 
complessiva modesta, pubblicati circa 9.000 post, caratterizzata da alcuni picchi periodici in 
concomitanza con eventi e ricorrenze specifiche.  
 

i. Newsletter 
La newsletter settimanale delle notizie brevi di Prensa Latina si conferma utile strumento di diffusione 
delle informazioni ufficiali su Cuba. Al pari degli altri vettori di comunicazione, se ne caldeggia la più 
ampia diffusione possibile agli iscritti 
 
Tutti questi vettori sono realizzati con gestione e lavoro a carattere totalmente volontario. L’attività non 
si limita alla messa in onda, alla scrittura e all’impiego di risorse “fisiche”, ma comporta anche un 
discreto impiego di tempo per “ripulire” le pagine dai commenti di odio e di disinformazione che 
periodicamente fioccano. 
 
È importante considerare tutti i vettori di comunicazione come parte dello stesso progetto comunicativo 
e realizzare sinergie operative tra di loro (diversificando le reciproche tipologie di comunicazione a 
seconda delle fasce di pubblico da raggiungere) in modo da aumentare il numero delle persone con cui 
stabilire rapporti comunicativi. Al fine di avere una comunicazione univoca, si consiglia una 



omogeneizzazione della denominazione di tutti i vettori comunicativi dell'Associazione, sia nazionali 
che territoriali. 
 
Occorre fare un richiamo ai Circoli territoriali che siano parte attiva nell'interazione con tutti i moduli 
della comunicazione, come Circolo, ma anche tra gli iscritti per una maggiore presenza nei contatti 
affinché gli iscritti stessi siano reclutatori di contatti tra i non iscritti. Valutare se la chat WhatsApp dei 
Segretari possa essere veicolo di tale sensibilizzazione. 
Inoltre, occorre riproporre il censimento dei compagni incaricati della comunicazione nei Circoli 
territoriali come richiesto dal precedente Congresso. Ben consapevoli che il tessuto dei Circoli è molto 
variegato e con differenti potenzialità e risorse, riteniamo che una indicazione di compagni che possano 
essere di riferimento per la comunicazione interna ma anche e soprattutto esterna delle nostre attività 
sia fondamentale. Ove sono operativi i Coordinamenti Regionali potrebbero sopperire con un compagno 
responsabile della comunicazione a livello regionale. 
Fornire dei vademecum su come confezionare un comunicato stampa ed indicazioni base di gestione 
della diffusione di informazioni potrebbe essere un primo passo "professionalizzante". 
La Commissione richiama l’importanza di una discussione sul tipo di utenza che si vuol raggiungere, 
adeguando di conseguenza il linguaggio e la modalità di fruizione del contenuto. La presente si pone 
quanto mai come una necessità: dato il progressivo aumento dell’età media delle persone iscritte e dei 
simpatizzanti, emerge il concreto rischio di andare incontro a una riduzione crescente del nostro bacino 
di utenza, e ad un corrispondente progressivo indebolimento dell’Associazione. 
È pertanto necessario e non rinviabile intercettare il pubblico giovanile, e per farlo bisogna comprendere 
il linguaggio, il medium e la tipologia di comunicazione che più facilmente può aver presa su di loro e 
attirare il loro interesse, senza tuttavia snaturare la nostra finalità di comunicazione e di azione politica. 
È dunque necessario comprendere e utilizzare le diverse opportunità di comunicazione che ci vengono 
offerte dal web, diversificando il tipo di comunicazione e linguaggio in base al medium scelto. Non è 
produttivo utilizzare la stessa tipologia di comunicazione su tutti i vettori comunicativi: va compreso 
che le diverse fasce d’età utilizzano in modo diverso le varie piattaforme social, e pertanto la 
presentazione dei contenuti, la loro lunghezza e complessità vanno adeguate all’impronta della categoria 
di fruitori, pena la perdita di interesse dell’utenza. 
 
Ciò non significa puntare tutto sul virtuale e abbandonare la socialità nel mondo reale: il web e i social 
media vanno intesi come strumenti di lavoro, utili all’incontro e all’approfondimento, ma la reale 
socializzazione e fidelizzazione non può che avvenire in presenza e porta naturalmente a nuovi iscritti.  
Di conseguenza, si consiglia di valorizzare tutto il comparto materiale dell’informazione – libri, mostre, 
infografiche, riviste, ecc. – e di potenziarne la reciproca condivisione tra i Circoli. A tal proposito si 
propone un censimento del materiale per mostre a disposizione dell’Associazione ed eventualmente una 
duplicazione dello stesso, in modo da avere mostre disponibili per macroaree regionali così da renderle 
più facilmente disponibili per i Circoli territoriali e ridurre i costi di spedizione o spostamento. 
Si ritiene importante anche valorizzare il patrimonio librario in possesso dell’Associazione, con 
l’obiettivo (a lungo termine) di costruire un archivio – digitale e materiale – di testi su Cuba e America 
Latina, la sua storia e la sua cultura, da rendere fruibile a iscritti e ricercatori, di modo da inserirsi nei 
circuiti culturali e universitari come possibile biblioteca sul tema “Cuba”. 
A questo proposito si ritiene molto interessante il modello di Archivio Storico e Centro di 
documentazione dell'Associazione Nazionale Italia-Cuba che propone il Circolo di Lecco. 
 
 



3. Nuove sfide. Proposte operative 
Riteniamo pertanto necessario avere ben presente la situazione nella quale andiamo a operare. Non 
possiamo sperare di intervenire sulla realtà se prima non la comprendiamo, consapevoli che il contesto 
storico-sociale influenza fortemente, per non dire limita, la nostra azione. 
La società capitalista, sempre più individualista e particolarista, ha inevitabilmente una ricaduta sul 
nostro lavoro di solidarietà. Rispetto al passato è diminuita la nostra spinta propulsiva e la permeabilità 
del tessuto sociale rispetto alla causa cubana. 
L' impoverimento culturale e ideologico delle persone rende difficile avere un serio confronto su Cuba 
senza cadere nei soliti stereotipi di cui è da sempre vittima l'isola (dittatura, economia in fallimento, 
comunismo, tra le altre). 
Viviamo inoltre in un periodo storico in cui si moltiplicano i conflitti regionali e locali che catalizzano 
l'attenzione di massa rispetto alla situazione dell’Isola, vista sovente come "stabilizzata" (non è raro 
imbattersi in commenti del tipo "Ma davvero c'è ancora il Bloqueo?") rispetto alle situazioni assai più 
critiche che altrove periodicamente si verificano (Ucraina, Gaza, Siria per citarne alcune). A ciò si 
aggiunge un cambiamento della mentalità e del concetto di solidarietà che spesso fa sì che, all'attivismo 
militante, si sostituisca un "innamoramento" per la causa del momento, causa che prontamente viene 
sostituita dalla successiva situazione emergenziale. 
Tuttavia, proprio perché operiamo nel campo dell'informazione e della contro-informazione, 
riscontriamo alcune criticità di metodo che vanno comprese, affrontate e risolte. 
Riteniamo che il ruolo della comunicazione dovrebbe essere farsi portavoce di Cuba ma con un serio 
criterio di elaborazione delle notizie, non esente da critica costruttiva, se necessaria. 
Tenendo presente questo obiettivo è fondamentale essere consapevoli della realtà sociale nella quale 
operiamo e delle difficoltà da affrontare, provando a ragionare su quali metodi di azione siano più 
indicati per perseguire gli obiettivi. 
Nel campo della comunicazione e della solidarietà è decisivo essere al passo con i tempi e in sintonia 
con il pubblico di riferimento. Pertanto, si ritiene prioritario sperimentare nuove modalità di contro-
informazione che coinvolgano o raggiungano mass media di ampia diffusione, così come stabilire 
contatti con le realtà scolastico-universitarie, assieme ai rispettivi comitati, per stimolare dibattiti e 
confronti sul tema Cuba. 
Da qui l’invito all'Assemblea Congressuale di dare vita a un gruppo di lavoro che operi di concerto con 
i Circoli per ricercare nuove tematiche, modalità e risorse (anche esterne all' Associazione) per sostenere 
Cuba e rivitalizzare la solidarietà, fissando una scadenza di metà mandato congressuale per analizzare, 
valutare ed eventualmente adeguare o correggere la nostra azione comunicativa. 


